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1. PREMESSA. 

SIGNOR PRESIDENTE, ONOREVOLI DEPUTATI, 

DESIDERO ANZITUTTO PORGERE I PIÙ SENTITI RINGRAZIAMENTI PER 

L’OPPORTUNITÀ CONCESSA ALLA GUARDIA DI FINANZA DI FORNIRE 

ALLA COMMISSIONE IL PROPRIO CONTRIBUTO TECNICO PER LA 

CONCLUSIONE DELL’ITER PARLAMENTARE DELLO SCHEMA DI 

DECRETO LEGISLATIVO DI RECEPIMENTO NEL NOSTRO ORDINAMENTO 

DELLA DIRETTIVA (UE) 1673/2018 SULLA “LOTTA AL RICICLAGGIO 

MEDIANTE IL DIRITTO PENALE”. 

SI TRATTA DI UN TESTO CHE INTERESSA, IN MODO PARTICOLARE, LE 

SPECIFICHE RESPONSABILITÀ ASSEGNATE AL CORPO PER LA TUTELA 

DEGLI INTERESSI DEL PAESE IN CAMPO ECONOMICO E FINANZIARIO, 

SIA DI NATURA PREVENTIVA CHE REPRESSIVA DELLE VIOLAZIONI IN 

DANNO DEI MERCATI FINANZIARI E MOBILIARI E PER IL CONTRASTO 

ALLE ILLECITE MOVIMENTAZIONI DI CAPITALI, VALUTE, TITOLI E MEZZI 

DI PAGAMENTO NAZIONALI E ESTERI. 

AL FINE DI FORNIRE OGNI UTILE ELEMENTO CONOSCITIVO IN MERITO, 

ARTICOLERÒ IL MIO INTERVENTO IN DUE PARTI: 

- PRELIMINARMENTE, ILLUSTRANDO IL RUOLO DELLA GUARDIA DI 

FINANZA NELL’ATTUALE SISTEMA DI PREVENZIONE 

ANTIRICICLAGGIO E DEL FINANZIAMENTO DEL TERRORISMO, ALLO 

SCOPO DI DARE EVIDENZA DELL’EFFICIENZA DEL CONSOLIDATO 

IMPIANTO DOMESTICO E CONSENTIRE UN’INTERPRETAZIONE, IN 

CHIAVE NAZIONALE, DELLE FINALITÀ E DEGLI OBIETTIVI 

PERSEGUITI DALLA COMMISSIONE EUROPEA; 

INDIRIZZO  
DI SALUTO   

ARTICOLAZIONE 

DELL’INTERVENTO 
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- SUCCESSIVAMENTE, MI SOFFERMERÒ SULL’ANALISI DEL SISTEMA 

DI AGGRESSIONE DI TALE FENOMENO, ANCHE ALLA LUCE DEL 

RECENTE PROVVEDIMENTO COMUNITARIO E DELLO SCHEMA DI 

DECRETO IN ESAME, CONCLUDENDO CON ALCUNE RIFLESSIONI. 

 

2. LINEE DI INDIRIZZO STRATEGICO A CONTRASTO DEL RICICLAGGIO.  

IL CONTRASTO AL RICICLAGGIO DEI PROVENTI ILLECITI NEL 

SISTEMA ECONOMICO E FINANZIARIO ASSUME UNA PARTICOLARE 

RILEVANZA NELL’AMBITO DELLE STRATEGIE GENERALI DI RILANCIO 

DEL SISTEMA PRODUTTIVO NAZIONALE E DI SOSTEGNO ALLA 

CRESCITA E ALLA COMPETITIVITÀ DEL PAESE. 

SI TRATTA, INFATTI, DI UN FENOMENO CHE INIBISCE IL REGOLARE 

FUNZIONAMENTO DEI MERCATI E ALTERA L’OTTIMALE ALLOCAZIONE 

DELLE RISORSE FINANZIARIE ED UMANE, SULLA CAPACITÀ DI 

ATTRARRE INVESTIMENTI DA PARTE DI OPERATORI ESTERI, 

PREGIUDICANDO, IN DEFINITIVA, LA REALIZZAZIONE DI CONDIZIONI 

FAVOREVOLI ALLO SVILUPPO DELLE ATTIVITÀ D’IMPRESA CON 

EVIDENTI RIFLESSI IN TERMINI OCCUPAZIONALI. 

PER TALI RAGIONI, L’OBIETTIVO PRINCIPALE DELL’AZIONE DELLA 

GUARDIA DI FINANZA È QUELLO DI SCOPRIRE E PORTARE ALLA LUCE 

LE MOLTEPLICI FORME CON CUI VIENE INQUINATO O COMUNQUE 

CONDIZIONATO IL LIBERO ESERCIZIO DELLE ATTIVITÀ ECONOMICHE, 

SECONDO UN APPROCCIO STRUTTURATO SU PLURIME DIRETTRICI, FRA 

LORO INTEGRATE E COMPLEMENTARI:  

- ESERCIZIO COMBINATO DEI POTERI DI POLIZIA ECONOMICO- 

FINANZIARIA, VALUTARIA E GIUDIZIARIA; 

IL RUOLO DELLA 

GUARDIA DI 

FINANZA   

ANALISI DI 

CONTESTO 
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- PRESENZA DIFFUSA SUL TERRITORIO; 

- USO DI TECNOLOGIE MODERNE PER ANALISI “SELETTIVE” E 

“MIRATE”; 

- CENTRALITÀ DELL’ANALISI DEI FLUSSI FINANZIARI, ELEMENTO 

FONDAMENTALE PER LEGARE LE PERSONE AI BENI E VICEVERSA;  

- RICOSTRUZIONE DELLE REALI RICCHEZZE RICONDUCIBILI AI 

TITOLARI E BENEFICIARI EFFETTIVI E SEQUESTRO DELLE 

DISPONIBILITÀ ILLECITAMENTE ACCUMULATE. 

L’INSIEME DI TALI AZIONI È ADERENTE ALLA MISSIONE 

ISTITUZIONALE DEL CORPO, QUALE FORZA DI POLIZIA ECONOMICO 

– FINANZIARIA COME STABILITO DAL DECRETO LEGISLATIVO N. 68 

DEL 2001, ALLE FUNZIONI DI POLIZIA VALUTARIA, NONCHÉ A 

QUELLE RICONOSCIUTE DAL CODICE DI PROCEDURA PENALE QUALE 

POLIZIA GIUDIZIARIA A COMPETENZA GENERALE. 

ATTRIBUZIONI, QUESTE, CONFERMATE E RAFFORZATE DALLA 

“DIRETTIVA SUI COMPARTI DI SPECIALITÀ DELLE FORZE DI POLIZIA 

E SULLA RAZIONALIZZAZIONE DEI PRESIDI” EMANATA DAL SIGNOR 

MINISTRO DELL’INTERNO IL 15 AGOSTO 2017, CHE DÀ ATTUAZIONE 

ALL’ART. 2 DEL DECRETO LEGISLATIVO N. 177 DEL 19 AGOSTO 

2016, CON CUI È STATA REALIZZATA UNA IMPORTANTE OPERA DI 

RIORDINO DELLE FUNZIONI E DELL’ORGANIZZAZIONE DELLE FORZE 

DI POLIZIA E LA RIPARTIZIONE TRA QUESTE ULTIME DEI CORRELATI 

COMPARTI DI SPECIALITÀ. 

PIÙ NEL DETTAGLIO, LA DIRETTIVA HA ATTRIBUITO ALLA GUARDIA 

DI FINANZA UNA COMPETENZA PREMINENTE IN MATERIA DI 

D.LGS. 68/2001   

DIRETTIVA SUI 

COMPARTI DI 

SPECIALITÀ  
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“SICUREZZA NELLA CIRCOLAZIONE DELL’EURO E DEGLI ALTRI MEZZI 

DI PAGAMENTO”. TALE RICONOSCIMENTO VEDE VALORIZZATA LA 

CONSOLIDATA FUNZIONE SVOLTA DAL CORPO NEL SISTEMA 

ANTIRICICLAGGIO, CHE PREVEDE: 

- DA UN LATO, UNA DISCIPLINA DI CARATTERE PENALISTICO E DI 

NATURA REPRESSIVA; 

- DALL’ALTRO, UN APPARATO DI TIPO PREVENTIVO, FRUTTO DEL 

RECEPIMENTO DELLE DIRETTIVE DELL’UNIONE EUROPEA, CHE 

MIRA, ATTRAVERSO LO STRUMENTO DELLA C.D. COLLABORAZIONE 

ATTIVA DA PARTE DEGLI INTERMEDIARI FINANZIARI, AL 

MONITORAGGIO DEI FLUSSI FINANZIARI SOSPETTI.  

IN AMBITO AMMINISTRATIVO, LA CORNICE LEGISLATIVA DI 

RIFERIMENTO È RAPPRESENTATA DAL D. LGS. 21 NOVEMBRE 2007, N. 

231, CHE DISCIPLINA UN SISTEMA CONCEPITO SULLA COOPERAZIONE 

TRA OPERATORI, AUTORITÀ AMMINISTRATIVE, ORGANI INVESTIGATIVI 

E AUTORITÀ GIUDIZIARIA, PROMOSSA DAL MINISTERO 

DELL’ECONOMIA E DELLE FINANZE, RESPONSABILE DELLE POLITICHE 

DI PREVENZIONE DEL RICICLAGGIO E DEL FINANZIAMENTO DEL 

TERRORISMO.  

SPECIFICI COMPITI E POTERI VENGONO ASSEGNATI ALLE CD. 

“AUTORITÀ COMPETENTI”, OVVERO L’UNITÀ DI INFORMAZIONE 

FINANZIARIA (U.I.F.), LA DIREZIONE NAZIONALE ANTIMAFIA E 

ANTITERRORISMO, LA GUARDIA DI FINANZA, LA DIREZIONE 

INVESTIGATIVA ANTIMAFIA, LA BANCA D’ITALIA, LA CONSOB E 

L’IVASS.  

IL D.LGS. 

231/2007  

http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2007-11-21;231!vig=
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2007-11-21;231!vig=
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QUESTI SONO I “PILASTRI ISTITUZIONALI DEL SISTEMA”, CHE 

NATURALMENTE SVILUPPANO SINERGIE INFORMATIVE CON LE ALTRE 

AMMINISTRAZIONI E CON GLI ALTRI ORGANISMI INTERESSATI. 

IL DISPOSITIVO DI PREVENZIONE ATTUALMENTE VIGENTE È FRUTTO, 

QUINDI, DI PROCEDURE COLLAUDATE DA OLTRE UN VENTENNIO, 

STRUTTURATE ED ARTICOLATE SECONDO UN MODELLO 

PERFETTAMENTE RISPONDENTE ALLE ATTRIBUZIONI DEI DIVERSI 

ATTORI ISTITUZIONALI INTERESSATI E PIENAMENTE FUNZIONALE 

RISPETTO ALLE ESIGENZE DI PREVENZIONE E CONTRASTO DEL 

RICICLAGGIO. 

NELL’OTTICA DI VALORIZZARE LE CAPACITÀ OPERATIVE DI CIASCUNA 

FORZA DI POLIZIA, IRRINUNCIABILE PREMESSA DI UNA CORALE 

AZIONE DI CONTRASTO, FACCIO PRESENTE CHE È STATO GIÀ DATO 

AVVIO AL NECESSARIO CONFRONTO INTERFORZE VOLTO A DARE 

CONCRETA ATTUAZIONE A QUANTO PREVISTO DALL’ARTICOLO 12, 

COMMA 8, DEL D.LGS. N. 231/2007, CHE PREVEDE LA POSSIBILITÀ DI 

SCAMBIARE INFORMAZIONI RILEVANTI A FINI DI PREVENZIONE DEL 

RICICLAGGIO E DEL FINANZIAMENTO DEL TERRORISMO TRA LE FORZE 

DI POLIZIA, IN DEROGA AL SEGRETO D’UFFICIO. 

LO STESSO ARTICOLO 12 CONTEMPLA POI L’OPPORTUNITÀ PER 

TUTTE LE AUTORITÀ GIUDIZIARIE DI RICHIEDERE AL NUCLEO 

SPECIALE POLIZIA VALUTARIA I RISULTATI DEGLI APPROFONDIMENTI 

INVESTIGATIVI SVOLTI SULLE SEGNALAZIONI DI OPERAZIONI 

SOSPETTE, RISPETTO ALL’INTERA GENERALITÀ DEI REATI.  

QUESTA FACOLTÀ, PREVISTA ANCHE NEI CONFRONTI DELLA D.I.A. 

PER QUANTO CONCERNE I FATTI DI CRIMINALITÀ ORGANIZZATA, 

  ART.  12, COMMA   

8  DEL  D.LGS. N.  

231/2007 

COLLABORAZIONE 

CON   LE   

AUTORITÀ   

GIUDIZIARIE 
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CONSENTE DI SFRUTTARE, AL MASSIMO, NELLE INVESTIGAZIONI 

AVENTI AD OGGETTO FLUSSI FINANZIARI, LE SPECIFICHE 

COMPETENZE ACQUISITE DAL CORPO COME POLIZIA ECONOMICO – 

FINANZIARIA, COMPLETANDO QUANTO GIÀ DECLINATO ALL’ART. 8 

DEL DECRETO ANTIRICICLAGGIO CON RIGUARDO ALLO SCAMBIO 

INFORMATIVO CON LA DIREZIONE NAZIONALE ANTIMAFIA E 

ANTITERRORISMO.  

IN TAL MODO, IL D.LGS. N. 231/2007 FINISCE PER CONFERMARE E 

AFFINARE UN SISTEMA STRUTTURATO DI FUNZIONI E PROCEDURE 

CHE RISPECCHIANO LE ATTRIBUZIONI DEI DIVERSI ATTORI 

ISTITUZIONALI INTERESSATI, NEL QUALE LA GUARDIA DI FINANZA 

CONTINUA AD ESSERE L’ANELLO DI CONGIUNZIONE TRA IL PIANO 

PREVENTIVO E QUELLO REPRESSIVO.  

IN RAGIONE DELLE COMPETENZE IN MATERIA FISCALE, IL CORPO 

FUNGE ALTRESÌ DA RACCORDO OPERATIVO PER VALORIZZARE, OVE 

NECESSARIO, LE INFORMAZIONI, RACCOLTE AI FINI ANTIRICICLAGGIO, 

CON GLI ALTRI ATTORI DEL SISTEMA (AGENZIA DELLE ENTRATE E 

DELLE DOGANE E DEI MONOPOLI), SIA AI FINI DEL CONTRASTO 

DELL’EVASIONE E DELL’ELUSIONE FISCALE, SIA CON RIGUARDO AI 

TRAFFICI TRANSFRONTALIERI. 

TALI FORME DI COLLABORAZIONE MIRANO AL RAFFORZAMENTO DEL 

COMPLESSIVO DISPOSITIVO INTERNO DI CONTRASTO AL 

RICICLAGGIO, CONFERMANDO L’ADEGUATEZZA DELL’IMPIANTO 

NAZIONALE AI PRINCIPI ISPIRATORI DEL QUADRO LEGISLATIVO 

COMUNITARIO.  

 

ANELLO   DI  

CONGIUNZIONE 



 

8 

3. IL SISTEMA REPRESSIVO DI AGGRESSIONE AL FENOMENO DEL 

RICICLAGGIO.  

ALLA LUCE DEL CONTESTO GENERALE CHE HO FIN QUI DELINEATO, 

APPARE BEN CHIARO COME LA NORMATIVA ANTIRICICLAGGIO E LA SUA 

APPLICAZIONE SIA “FIGLIA” DEI PROVVEDIMENTI UNIONALI. 

IL CORPUS NORMATIVO, NON SOLO DI PREVENZIONE, MA ANCHE DI 

CONTRASTO AL FENOMENO, SI È PROGRESSIVAMENTE AMPLIATO NEL 

CORSO DEGLI ULTIMI ANNI. DAL 1991 SONO STATE EMANATE, 

INFATTI, PLURIME DIRETTIVE ANTIRICICLAGGIO, TRA CUI QUELLA 

ALL’ESAME ODIERNO, CHE HANNO CONTRIBUITO GRADUALMENTE A 

RIDURRE LE DIFFERENZE TRA I SISTEMI DOMESTICI. TALI ATTI SI 

SONO OCCUPATI DELLA MATERIA, CON INTERVENTI SEMPRE PIÙ 

INCISIVI, FOCALIZZANDOSI SUGLI ASPETTI PREVENTIVI E 

ORIENTANDO L’AMBITO PENALISTICO E QUINDI LE POLICIES DI 

CONTRASTO. 

IN GENERALE, PER FARE UN BREVE EXCURSUS, L’INTERVENTO 

EUROPEO IN MATERIA PENALISTICA ANTIRICICLAGGIO HA RICEVUTO 

UN FORTE IMPULSO DOPO LA STIPULA DEL TRATTATO DI LISBONA 

(FIRMATO IL 13 DICEMBRE 2007 ED ENTRATO IN VIGORE L’1 

DICEMBRE 2009), IL CUI PRINCIPALE OBIETTIVO È STATO QUELLO DI 

ISTITUIRE UNO SPAZIO DI LIBERTÀ, SICUREZZA E GIUSTIZIA. L’ART. 

3, PAR. 2, DEL TRATTATO SUL FUNZIONAMENTO DELL’UNIONE 

EUROPEA (TFUE) AFFERMA CHE L’UNIONE MIRA A GARANTIRE LA 

PREVENZIONE E LA LOTTA AL RICICLAGGIO. L’ART. 67 SPECIFICA 

CHE A TAL FINE L’UNIONE SI ADOPERA A GARANTIRE UN ELEVATO 

LIVELLO DI SICUREZZA ANCHE TRAMITE IL RAVVICINAMENTO DELLE 

LEGISLAZIONI PENALI.  

EVOLUZIONE 

DELLA 

NORMATIVA 
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ANCHE NELL’AMBITO DELL’AREA AFFERENTE ALLA COOPERAZIONE 

GIUDIZIARIA IN MATERIA PENALE PARTICOLARE RILIEVO VIENE 

ATTRIBUITO AL RICICLAGGIO, CITATO ESPRESSAMENTE TRA LE 

SFERE DI CRIMINALITÀ A CUI L’ART. 83 SI RIFERISCE LADDOVE 

PREVEDE LA POSSIBILITÀ DI INTERVENIRE MEDIANTE DIRETTIVE 

STILATE CONGIUNTAMENTE DAL PARLAMENTO EUROPEO E DAL 

CONSIGLIO, AL FINE DI STABILIRE UNA DISCIPLINA MINIMA RELATIVA 

ALLA DEFINIZIONE DEI REATI E DELLE SANZIONI.  

LA NORMA FA RIFERIMENTO AD AMBITI DI CRIMINALITÀ 

PARTICOLARMENTE GRAVI E DI ESTENSIONE TRANSNAZIONALE E 

PROMUOVE ANCHE L’ARMONIZZAZIONE DELLE DISPOSIZIONI 

LEGISLATIVE INTERNE IN MATERIA PENALE, INDISPENSABILE PER 

ASSICURARE UN’ATTUAZIONE EFFICACE DELLA POLITICA 

DELL’UNIONE. NON PRIVA DI RILIEVO È ANCHE LA RISOLUZIONE DEL 

PARLAMENTO EUROPEO DEL 25 OTTOBRE 2011 “SULLA 

CRIMINALITÀ ORGANIZZATA NELL’UNIONE EUROPEA”, CHE NEL 

PRENDERE CONSAPEVOLEZZA DELLA ETEROGENEITÀ DEL 

RICICLAGGIO, HA RICHIESTO AGLI STATI DI PREVEDERE LA 

PUNIBILITÀ DELL’AUTORICICLAGGIO.  

NELLA MEDESIMA DIREZIONE SI È POSTA LA RISOLUZIONE DEL 

PARLAMENTO EUROPEO DEL 23 OTTOBRE 2013, CON 

RACCOMANDAZIONI RIVOLTE AGLI STATI MEMBRI IN MERITO AD 

AZIONI ED INIZIATIVE DA INTRAPRENDERE RISPETTO AL CARATTERE 

IMPRENDITORIALE DELLE ORGANIZZAZIONI CRIMINALI MODERNE, 

OSCILLANTI TRA LA DIMENSIONE APPARENTEMENTE LECITA E 

QUELLA ILLECITA. IL TESTO HA COSTITUITO UN’IMPORTANTE 
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“DICHIARAZIONE DI INTENTI” E HA SOLLECITATO L’ADOZIONE DELLE 

SUCCESSIVE DIRETTIVE IN MATERIA DI PREVENZIONE, 

TRASPARENZA, CONTROLLO DELLE NUOVE TECNICHE SOFISTICATE 

DI RICICLAGGIO (QUALI LA MONETA ELETTRONICA) E SU MISURE DI 

CONTRASTO ALLA CORRUZIONE, ALL’EVASIONE E AL TRAFFICO DI 

DROGA.  

SEGNALO POI LA DIRETTIVA (UE) 1371/2017, RIGUARDANTE LA 

“LOTTA CONTRO LA FRODE CHE LEDE GLI INTERESSI FINANZIARI 

DELL'UNIONE MEDIANTE IL DIRITTO PENALE”, CHE HA PREVISTO LA 

COMPETENZA DELLA NUOVA PROCURA EUROPEA (EPPO), ANCHE 

CON RIFERIMENTO AI CASI DI RICICLAGGIO CHE PREGIUDICHINO 

INTERESSI FINANZIARI DELL’UNIONE.  

L’OCCASIONE PER GARANTIRE UN’ANCOR PIÙ EFFICIENTE 

INTEGRAZIONE TRA IL DISPOSITIVO DI PREVENZIONE 

ANTIRICICLAGGIO E QUELLO DI REPRESSIONE DEI REATI È 

RAPPRESENTATA SIA DAL PACCHETTO DI PROPOSTE LEGISLATIVE 

DELLA COMMISSIONE EUROPEA DELLO SCORSO 20 LUGLIO, CHE 

DAL RECEPIMENTO DELLA DIRETTIVA (UE) 2019/1153, 

FINALIZZATA AD AGEVOLARE LA COOPERAZIONE GIUDIZIARIA E DI 

POLIZIA, IN OSSEQUIO AL DETTATO DELL’ART. 87 DEL TRATTATO 

SUL FUNZIONAMENTO DELL’UNIONE EUROPEA.  

IL PROVVEDIMENTO UNIONALE PREVEDE CHE GLI STATI MEMBRI 

DESIGNINO, TRA LE PROPRIE “AUTORITÀ COMPETENTI A FINI DI 

PREVENZIONE, ACCERTAMENTO, INDAGINE O PERSEGUIMENTO” 

DEI “REATI GRAVI”, QUELLE CHE, PER LO SVOLGIMENTO DI TALI 

COMPITI ISTITUZIONALI: 
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- SARANNO ABILITATE AD ACCEDERE DIRETTAMENTE E 

IMMEDIATAMENTE ALLE “INFORMAZIONI SUI CONTI BANCARI”; 

- POTRANNO AVANZARE ALLA PROPRIA FIU NAZIONALE 

RICHIESTE MOTIVATE DI INFORMAZIONI FINANZIARIE O ANALISI 

FINANZIARIE. 

L’INDIRIZZO COMUNITARIO CHE SE NE RICAVA È QUELLO DI 

RENDERE MAGGIORMENTE INTEGRATA L’ANALISI FINANZIARIA 

CON QUELLA INVESTIGATIVA, A TUTTO VANTAGGIO DELL’ATTIVITÀ 

DI CONTRASTO AI CRIMINI CHE ASSUMONO, ORMAI, SEMPRE PIÙ 

FREQUENTEMENTE, DIMENSIONI INTERNAZIONALI.  

OGGI, L’ULTERIORE POSSIBILITÀ PER RENDERE IL DISPOSITIVO DI 

CONTRASTO ANCOR PIÙ EFFICACE E VIRTUOSO È RAPPRESENTATA 

DAL RECEPIMENTO DELLA DIRETTIVA (UE) 2018/1673.  

ANALIZZANDO GLI ASPETTI DI MAGGIOR INTERESSE PER LA 

GUARDIA DI FINANZA CONTENUTI NEL TESTO DEL DECRETO IN 

ESAME, SI RILEVA INNANZITUTTO CHE L’ORIENTAMENTO EUROPEO È 

QUELLO DI INTRODURRE UN LIVELLO MINIMO DI ARMONIZZAZIONE IN 

AMBITO COMUNITARIO DELLE NORME PENALI IN MATERIA DI 

RICICLAGGIO, IN RELAZIONE ALLA TIPIZZAZIONE DELLE CONDOTTE E 

AI PROFILI SANZIONATORI. 

SUL PUNTO, OCCORRE CONSIDERARE COME, AL PARI 

DELL’ASSETTO PREVENTIVO, IL NOSTRO ORDINAMENTO GIURIDICO 

SODDISFI AMPIAMENTE GLI OBIETTIVI DI TUTELA PENALE CHE IL 

LEGISLATORE EUROPEO SI È PREFISSATO, ATTRAVERSO UNA 

DISCIPLINA DI NATURA REPRESSIVA, CONTENUTA NEL CODICE 

PENALE E CHE VEDE AGLI ARTT. 648 (RICETTAZIONE), 648 – BIS 

LA NOZIONE DI 

RICICLAGGIO 

CONTENUTA 

NELLA DIRETTIVA 
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(RICICLAGGIO), 648 – TER  (IMPIEGO DI DENARO, BENI O UTILITÀ DI 

PROVENIENZA ILLECITA) E 648 – TER.1 C.P. (AUTORICICLAGGIO) LE 

CONDOTTE TIPIZZATE NELLA DIRETTIVA.  

IN PARTICOLARE, LA NOZIONE UNIONALE DI RICICLAGGIO 

CONTENUTA ALL’ART. 3 COMPRENDE ALLO STATO OGNI CONDOTTA 

DI: 

- CONVERSIONE O TRASFERIMENTO DI BENI, EFFETTUATI ESSENDO 

NELLA CONSAPEVOLEZZA CHE I BENI PROVENGONO DA 

UN’ATTIVITÀ CRIMINOSA, ALLO SCOPO DI OCCULTARE O 

DISSIMULARE L’ORIGINE ILLECITA DEI BENI MEDESIMI O DI 

AIUTARE CHIUNQUE SIA COINVOLTO IN TALE ATTIVITÀ A 

SOTTRARSI ALLE CONSEGUENZE GIURIDICHE DELLA PROPRIA 

CONDOTTA; 

- OCCULTAMENTO O DISSIMULAZIONE DELLA REALE NATURA, 

DELLA PROVENIENZA, DELL’UBICAZIONE, DELLA DISPOSIZIONE, 

DEL MOVIMENTO, DELLA PROPRIETÀ DEI BENI O DEI DIRITTI SUGLI 

STESSI NELLA CONSAPEVOLEZZA CHE I BENI PROVENGONO DA 

UN’ATTIVITÀ CRIMINOSA; 

- ACQUISTO, DETENZIONE O UTILIZZAZIONE DI BENI NELLA 

CONSAPEVOLEZZA, AL MOMENTO DELLA LORO RICEZIONE, CHE I 

BENI PROVENGONO DA UN’ATTIVITÀ CRIMINOSA. 

IL QUADRO GIURIDICO NAZIONALE SI È ADATTATO NEL TEMPO ALLE 

MUTAZIONI DEL FENOMENO CHE HANNO VISTO IL RICICLAGGIO 

ASSUMERE SEMPRE PIÙ FREQUENTEMENTE DIMENSIONI 

INTERNAZIONALI, INCENTIVANDO GLI STRUMENTI DI CONTRASTO E 
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FAVORENDO LA SINERGIA TRA LE FORZE DI POLIZIA E LA 

MAGISTRATURA. 

A RIPROVA DI CIÒ, L’AZIONE SVOLTA DAI REPARTI DEL CORPO 

NELL’ULTIMO TRIENNIO HA PORTATO ALLO SVILUPPO 2.464 INDAGINI 

DI POLIZIA GIUDIZIARIA IN MATERIA DI RICICLAGGIO E 

AUTORICICLAGGIO, CHE HANNO CONSENTITO LA SEGNALAZIONE 

ALL’AUTORITÀ GIUDIZIARIA DI 1.038 PERSONE. 

AMMONTA A CIRCA 2 MILIARDI DI EURO L’IMPORTO COMPLESSIVO 

SEQUESTRATO RIFERITO A OPERAZIONI DI RICICLAGGIO E DI 

REINVESTIMENTO DI DENARO “SPORCO” RICOSTRUITE DAI REPARTI 

DEL CORPO IN QUESTO PERIODO.  

TALI OPERAZIONI SONO POSTE IN ESSERE PER LO PIÙ DA 

ORGANIZZAZIONI CRIMINALI STRUTTURATE, CHE SFRUTTANO SPESSO 

ANCHE L’APPORTO DI PROFESSIONISTI PER PIANIFICARE MODALITÀ E 

CANALI DI “SBOCCO” ESTERO, UTILI PER SOSTITUIRE O TRASFERIRE 

PROVENTI DI ORIGINE ILLECITA.  

PROPRIO LA DIMENSIONE TRANSNAZIONALE DEI COMPORTAMENTI 

CRIMINALI HA SPINTO IL LEGISLATORE COMUNITARIO A RICHIEDERE 

UN’UNIFORMITÀ DEI REATI PRESUPPOSTO, CONSIDERANDO QUELLI 

CON UNA PENA DETENTIVA DEFINITA DALL'ART. 2 DELLA DIRETTIVA 

IN ESAME E PREVEDENDO LA CRIMINALIZZAZIONE ANCHE DEL 

COMPORTAMENTO COLPOSO A MONTE DELLE CONDOTTE DI 

RICICLAGGIO. 

PER QUEST’ULTIMO ASPETTO LO SCHEMA IN ESAME CIRCOSCRIVE 

LE MODIFICHE PREVEDENDO CHE I DELITTI COLPOSI POSSONO 

COSTITUIRE PRESUPPOSTO DEI REATI DI RICICLAGGIO E 

RISULTATI 

OPERATIVI  

TRANSNAZIONALITÀ 

DEL FENOMENO  
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AUTORICICLAGGIO, INTRODUCENDO A MARGINE UNA DISCIPLINA 

SANZIONATORIA DIFFERENZIATA (DI MINOR RIGORE) IN RELAZIONE 

ALLE SINGOLE FATTISPECIE INCRIMINATRICI, PER IL CASO IN CUI IL 

REATO PRESUPPOSTO SIA UNA CONTRAVVENZIONE PUNITA CON 

L’ARRESTO SUPERIORE NEL MASSIMO AD UN ANNO O NEL MINIMO A 

SEI MESI.  

SI RILEVA, QUINDI, COME LO SCHEMA DI DECRETO LEGISLATIVO 

ALL’ESAME DI CODESTA COMMISSIONE SIA IDONEO AD ADEGUARE 

IL QUADRO GIURIDICO INTERNO ALLE INDICAZIONI 

SOVRANAZIONALI, TENENDO CONTO AD OGNI MODO, DELL’ATTUALE 

PREVISIONE NAZIONALE DI UN DOPPIO BINARIO SANZIONATORIO, 

CHE COMPLETA IL DISPOSITIVO PENALE CON UN SISTEMA 

SANZIONATORIO DI CARATTERE AMMINISTRATIVO SPICCATAMENTE 

PREVENTIVO DI CUI È ESPRESSIONE IL D.LGS. 231/2007. 

IN QUEST’ULTIMO COMPARTO, SOLO PER FORNIRE UN DATO 

NUMERICO, NEL TRIENNIO 2018 – 2020 LA GUARDIA DI FINANZA HA 

SVOLTO 257 ISPEZIONI E 808 CONTROLLI ANTIRICICLAGGIO, 

DEFINITISI CON 1.588 VIOLAZIONI AMMINISTRATIVE E LA DENUNCIA 

ALL’A.G. DI 150 PERSONE, PER 111 VIOLAZIONI PENALI ALLA 

LEGISLAZIONE ANTIRICICLAGGIO. 

LA CONFORMITÀ DEL SISTEMA NAZIONALE È RISCONTRABILE ANCHE 

CON RIGUARDO ALLE PREVISIONI DI CUI ALL’ART. 6 DELLA 

DIRETTIVA, CHE IMPONGONO AGLI STATI DI PREVEDERE DUE 

CIRCOSTANZE AGGRAVANTI DEL RICICLAGGIO, OSSIA L’AVER 

COMMESSO IL REATO NELL’AMBITO DI UN’ORGANIZZAZIONE 

CRIMINALE E L’AVER COMMESSO IL REATO NELL’ESERCIZIO DELLA 

PROPRIA “ATTIVITÀ PROFESSIONALE”, ANCHE DA PARTE DI UN 

LE VIOLAZIONI 

AMMINISTRATIVE 

DELLA 

NORMATIVA 

ANTIRICICLAGGIO  
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SOGGETTO OBBLIGATO AI SENSI DELLA DIRETTIVA UE 2015/849 

(C.D. IV DIRETTIVA ANTIRICICLAGGIO). 

QUANTO ALLA PRIMA CIRCOSTANZA AGGRAVANTE, 

EFFETTIVAMENTE L’ORDINAMENTO ITALIANO CONTEMPLA GIÀ DUE 

PREVISIONI ANALOGHE: ALL’ART. 61 – BIS  C.P., OVVERO 

L’AGGRAVAMENTO DELLA PENA PER I REATI PUNITI CON LA 

RECLUSIONE NON INFERIORE, NEL MASSIMO, A QUATTRO ANNI, 

QUANDO LA COMMISSIONE DI TALI REATI ABBIA DATO UN 

CONTRIBUTO A UN GRUPPO CRIMINALE ORGANIZZATO IMPEGNATO 

IN ATTIVITÀ CRIMINALI IN PIÙ DI UNO STATO, E ALL’ART. 416 – BIS.1, 

C.P., IN BASE AL QUALE SONO AGGRAVATI I DELITTI COMMESSI 

AVVALENDOSI DELLE CONDIZIONI DI CUI ALL’ART. 416 – BIS OVVERO 

AL FINE DI AGEVOLARE LE ATTIVITÀ DELLE ASSOCIAZIONI DELLO 

STESSO TIPO.  

LE FATTISPECIE DI REATO ASSOCIATIVO SUMMENZIONATE, “NELLA 

DUPLICE VERSIONE DELL’USO DEL METODO MAFIOSO”, SONO 

PUNIBILI, INFATTI, COME REATI DISTINTI E POSSONO, TRA L’ALTRO, 

COMPORTARE SANZIONI PIÙ SEVERE NONCHÉ, IN TERMINI 

PROCEDURALI, LA COMPETENZA DELLE DIREZIONI DISTRETTUALI 

ANTIMAFIA, RAGION PER CUI, IN LINEA CON LA SECONDA PARTE DEL 

CONSIDERANDO 15 DELLA DIRETTIVA, L’ORDINAMENTO ITALIANO 

PUÒ RITENERSI GIÀ CONFORMATO AGLI OBIETTIVI COMUNITARI.    

DI SIMILE TENORE SONO LE CONSIDERAZIONI SULLA SECONDA 

AGGRAVANTE PREVISTA ALL’ART. 6 DELLA DIRETTIVA (UE) 

1673/2018 RELATIVA AI SOGGETTI OBBLIGATI AI SENSI DELL’ART. 2 

DELLA DIRETTIVA (UE) 2015/849 I QUALI OPERINO NELL’ESERCIZIO 

DELLA PROPRIA ATTIVITÀ PROFESSIONALE.  

LA CIRCOSTANZA 

AGGRAVANTE DI 

CUI ALL’ART. 6 

COMMA 1 LETT. A) 

DELLA DIRETTIVA 

LA CIRCOSTANZA 

AGGRAVANTE DI 

CUI ALL’ART. 6 

COMMA 1 LETT. B) 

DELLA DIRETTIVA 
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AD ECCEZIONE DELL’IPOTESI DELITTUOSA DELLA RICETTAZIONE DI 

CUI ALL’ART. 648 C.P., L’ORDINAMENTO INTERNO GIÀ CONTEMPLA 

LA CIRCOSTANZA DELL’AVER COMMESSO IL FATTO “NELL’ESERCIZIO 

DI UN’ATTIVITÀ PROFESSIONALE” E, PER LA SOLA IPOTESI 

DELL’AUTORICICLAGGIO (ART. 648-TER.1, C.P.), “NELL’ESERCIZIO 

DI UN’ATTIVITÀ BANCARIA O FINANZIARIA O DI ALTRA ATTIVITÀ 

PROFESSIONALE”.  

AL RIGUARDO, LO SCHEMA DI DECRETO LEGISLATIVO IN RASSEGNA 

INTERVIENE SULLA FATTISPECIE DI CUI ALL’ART. 648 C.P., 

INTRODUCENDOVI UNA CIRCOSTANZA AGGRAVANTE A EFFICACIA 

COMUNE CHE - MODELLATA SU QUELLA DI CUI AGLI ARTT. 648-BIS E 

648-TER C.P. - PREVEDE UN AUMENTO DI PENA QUALORA IL FATTO 

SIA STATO COMMESSO “NELL’ESERCIZIO DELL’ATTIVITÀ 

PROFESSIONALE”. 

PERTANTO, A FRONTE DI UNA COMUNE INDICAZIONE EUROPEA, 

OSSIA LA PREVISIONE DELL’AGGRAVAMENTO DELLA PENA PER I 

FATTI COMMESSI DAI SOGGETTI “OBBLIGATI” NELL’ESERCIZIO DELLA 

PROPRIA ATTIVITÀ PROFESSIONALE, IL QUADRO PUNITIVO 

DOMESTICO DISTINGUEREBBE LE IPOTESI DI RICETTAZIONE, 

RICICLAGGIO E IMPIEGO DI DENARO, BENI O UTILITÀ DI 

PROVENIENZA ILLECITA (PER LE QUALI L’AGGRAVANTE È 

CONTESTATA A CHI ABBIA COMMESSO IL FATTO “NELL’ESERCIZIO 

DELL’ATTIVITÀ PROFESSIONALE”) DA QUELLE DI AUTORICICLAGGIO 

(AGGRAVATE DALL’AVER COMMESSO IL FATTO “NELL’ESERCIZIO DI 

UN’ATTIVITÀ BANCARIA O FINANZIARIA O DI ALTRA ATTIVITÀ 

PROFESSIONALE”). 
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SUL PUNTO, IN OGNI CASO, LA RELAZIONE ILLUSTRATIVA DI 

ACCOMPAGNAMENTO DELL’ATTO DI GOVERNO 286 CHIARISCE, DA 

UNA PARTE, CHE LA NOZIONE DI “ATTIVITÀ PROFESSIONALE” 

RILEVANTE AI FINI DELLA CIRCOSTANZA IN PAROLA NON RICHIEDE 

L’ISCRIZIONE IN APPOSITI ALBI O ELENCHI (ESSENDO INTEGRATA DA 

“OGNI ATTIVITÀ ECONOMICA O FINANZIARIA DIRETTA A CREARE 

NUOVI BENI O SERVIZI OPPURE ATTIVITÀ DI SCAMBIO E DI 

DISTRIBUZIONE DEI BENI NEL MERCATO DEL CONSUMO”) E, 

DALL’ALTRA, CHE LA DIFFERENTE FORMULAZIONE LETTERALE 

DELL’ART. 648-TER.1 C.P. NON INCIDE SULLA RELATIVA PORTATA 

APPLICATIVA, ATTESO CHE LA SUDDETTA DEFINIZIONE DI “ATTIVITÀ 

PROFESSIONALE È TALE DA RICOMPRENDERE ANCHE L’ATTIVITÀ 

BANCARIA E FINANZIARIA”. 

IN GENERALE, CON RIFERIMENTO A QUEST’ULTIMO PROFILO IL 

DISPOSITIVO UNIONALE DA TEMPO SENSIBILIZZA GLI ASSETTI 

NAZIONALI A PRESTARE ATTENZIONE ALLA POSSIBILE ESISTENZA DI 

UN COINVOLGIMENTO DEGLI OPERATORI DI BANCA E DEI 

PROFESSIONISTI NELLE FATTISPECIE CRIMINOSE.  

I SOGGETTI CHE ESERCITANO L’ATTIVITÀ PROFESSIONALE 

SVOLGONO UN RUOLO PREZIOSO DI PRESIDIO DELLA LEGALITÀ, 

TUTELANDO L’INTEGRITÀ DEL SISTEMA GIURIDICO E FINANZIARIO. 

LE COMPETENZE PECULIARI DI CUI DISPONGONO, UNITAMENTE AL 

SEGRETO PROFESSIONALE GARANTITO DALLA LEGGE, 

CONFERISCONO LORO UNA FUNZIONE DI IMPORTANTE RILIEVO, DA 

CUI DERIVA L’ESIGENZA DI CONTRASTARE E PUNIRE LE CONDOTTE 

DI COLORO CHE INTERVENGONO NEI REATI DI RICICLAGGIO E LI 

FACILITANO.   
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IN QUESTO SENSO, NELLA FASE PREVENTIVA, L’ORDINAMENTO 

INTERNO SI È STRUTTURALMENTE RAFFORZATO, PREVEDENDO 

UN’AZIONE SPECIFICA DI VIGILANZA SVOLTA DAL CORPO SU 

COLORO CHE ESERCITANO L’ATTIVITÀ PROFESSIONALE, ALLO 

SCOPO DI LIMITARE IL RISCHIO DELL’UTILIZZO DEL SISTEMA 

FINANZIARIO PER FINALITÀ ILLECITE.   

L’ESPERIENZA OPERATIVA MATURATA DAI REPARTI DIMOSTRA, 

INFATTI, COME GLI SCHEMI ADOTTATI PER FAVORIRE L’INGRESSO 

NELL’ECONOMIA LEGALE DI DENARO SPORCO MUTINO 

CONTINUAMENTE E, IN QUESTO SENSO, L’AZIONE DEL CORPO È 

INDIRIZZATA PRIORITARIAMENTE VERSO QUEI SOGGETTI CHE 

POSSONO RISULTARE MAGGIORMENTE ESPOSTI AD OPERAZIONI DI 

RICICLAGGIO, TENENDO ANCHE CONTO DI UNA MIRATA 

GEOREFERENZIAZIONE DEI FENOMENI ILLECITI EMERGENTI NELLE 

SINGOLE REALTÀ TERRITORIALI. 

NE È RIPROVA L’OPERAZIONE “LEONESSA”, CONCLUSA NEL 2020, 

CHE HA DISVELATO LE ATTIVITÀ DI UNA COSCA MAFIOSA STABILITASI A 

BRESCIA, CON L’INTENTO DI COMMERCIALIZZARE CREDITI D’IMPOSTA 

FITTIZI IN MODO DA GENERARE COMPENSAZIONI TRIBUTARIE INDEBITE.  

L’ANELLO DI CONGIUNZIONE TRA I MAFIOSI E GLI IMPRENDITORI ERA 

RAPPRESENTATO, IN TAL CASO, DAI “COLLETTI BIANCHI” CHE 

INDIVIDUAVANO TRA I LORO CLIENTI QUELLI DISPONIBILI AL RISPARMIO 

FACILE SULLA TASSAZIONE.  

LE ATTIVITÀ ILLECITE HANNO FRUTTATO AGLI ASSOCIATI – 

DESTINATARI DI 75 ORDINANZE DI CUSTODIA CAUTELARE – COSPICUI 

ESPERIENZE 

OPERATIVE DEL 

CORPO 
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PROVENTI, TANTO CHE I SEQUESTRI ESEGUITI AMMONTANO AD OLTRE 

34 MILIONI DI EURO.  

ALTRO ESEMPIO È DATO DALL’OPERAZIONE “WILD BANKING”, 

CONCLUSA LO SCORSO  APRILE DALLA COMPAGNIA DI SESTO SAN 

GIOVANNI, IN COLLABORAZIONE CON LO S.C.I.C.O., CHE HA 

RIGUARDATO UN’ASSOCIAZIONE PER DELINQUERE FINALIZZATA ALLE 

FRODI FISCALI, AL MENDACIO BANCARIO, ALL’AUTORICICLAGGIO E 

ALLA BANCAROTTA FRAUDOLENTA, GESTITA DA DUE PROFESSIONISTI 

RIVELATISI POI ABUSIVI, DA UN FACCENDIERE E DA UN 

PLURIPREGIUDICATO. L’OPERAZIONE HA PORTATO ALL’ESECUZIONE DI 

21 MISURE CAUTELARI PERSONALI E AL SEQUESTRO PREVENTIVO DI 

BENI MOBILI E IMMOBILI PER QUASI 40 MILIONI DI EURO.  

GLI INDAGATI GESTIVANO MOLTEPLICI SOCIETÀ INTESTATE A SODALI O 

A “TESTE DI LEGNO” CHE, TRA IL 2013 E IL 2018, HANNO EMESSO 

FATTURE PER OPERAZIONI INESISTENTI PER OLTRE 100 MILIONI DI 

EURO AL FINE DI OTTENERE ILLECITI FINANZIAMENTI DAGLI ISTITUTI DI 

CREDITO.  

SUCCESSIVAMENTE I PROVENTI DA REATO VENIVANO DRENATI A 

MEZZO DI PRELIEVI IN CONTANTI O CON OPERAZIONI SIMULATE POSTE 

IN ESSERE DA SOCIETÀ AVENTI INGENTI ESPOSIZIONI DEBITORIE, CHE 

VENIVANO SISTEMATICAMENTE PORTATE AL FALLIMENTO E 

SOSTITUITE CON ALTRE. 

DA QUESTE EVIDENZE CONCRETE, ACQUISITE SUL CAMPO OPERATIVO, 

APPARE EVIDENTE LA CAPACITÀ DI RISPOSTA DEL SISTEMA INTERNO 

AD AFFRONTARE UN FENOMENO COME QUELLO DEL RICICLAGGIO, IN 

CONTINUA EVOLUZIONE E CHE SEMPRE PIÙ SEMBRA ASSUMERE I 
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CARATTERI DI RILEVANZA SISTEMICA, SUPERANDO II CONFINI DEL 

PAESE. 

SI TRATTA DI UNA CONDOTTA CRIMINALE CHE COINVOLGE SU SCALA 

GLOBALE VOLUMI PARTICOLARMENTE RILEVANTI DI RISORSE CON 

SIGNIFICATIVI RIFLESSI SU TUTTA L’ECONOMIA LEGALE. 

 

4. CONCLUSIONI.  

NELL’AVVIARMI ALLE CONCLUSIONI E TRAENDO SPUNTO DA QUESTE 

RIFLESSIONI, NON POSSO NON RIMARCARE IN QUESTA SEDE CHE LA 

LOTTA AL RICICLAGGIO DI DENARO RISULTA, QUINDI, UN OBIETTIVO 

COSTANTE E PRIORITARIO, SOSTENUTO DA UNA NORMATIVA CHE HA VISTO 

CONTINUI AGGIORNAMENTI PERIODICI PER TENERE IL PASSO CON I NUOVI 

SVILUPPI. MOLTO È STATO FATTO PER MIGLIORARE GLI STRUMENTI A 

DISPOSIZIONE, IN PARTICOLARE ATTRAVERSO GLI ADEGUAMENTI 

LEGISLATIVI APPORTATI NEGLI ULTIMI ANNI E, DA ULTIMO, RECEPITI NELLO 

SCHEMA DI ATTUAZIONE DELLA DIRETTIVA (UE) 2018/1673. 

SI TRATTA, QUEST’ULTIMO, DI UN PROVVEDIMENTO COMUNITARIO CHE 

TENTA DI UNIFORMARE L’APPLICAZIONE DELLA DISCIPLINA IN MATERIA 

FRA I DIVERSI PAESI. 

COME HO PIÙ VOLTE SOSTENUTO, INFATTI, È ORMAI NOTO COME IL 

RICICLAGGIO SIA UN CRIMINE POTENZIALMENTE A CARATTERE 

TRANSNAZIONALE, NON SOLO PERCHÉ I PROVENTI ILLECITI POSSONO 

RAGGIUNGERE QUALUNQUE PARTE DEL MONDO SFRUTTANDO IL SISTEMA 

INFORMATIVO DEGLI OPERATORI FINANZIARI E BANCARI, MA NEL SENSO 

CHE L’INSIEME DELLE CONDOTTE NECESSARIE AL SUO 

CONCLUSIONI 
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PERFEZIONAMENTO PUÒ RICHIEDERE L’INTERVENTO DEL SISTEMA 

FINANZIARIO DI PIÙ STATI, COME ANCHE DIVERSI POSSONO ESSERE GLI 

STATI NEI QUALI “IL VESTITO LEGALE NUOVO DEL PROVENTO ILLECITO” 

VIENE UTILIZZATO PER IL RE-INVESTIMENTO. 

CON LA DIRETTIVA (UE) 1673/2018 IL LEGISLATORE COMUNITARIO HA 

RICHIESTO UN’ARMONIZZAZIONE DELL’ASSETTO ANTIRICICLAGGIO 

EUROPEO PER FAR FRONTE AL CARATTERE TRANSFRONTALIERO 

ASSUNTO DAL FENOMENO NEGLI ULTIMI ANNI. 

LA LOGICA PERSEGUITA DALL’UNIONE EUROPEA RISULTA PIENAMENTE 

CONDIVISIBILE. IL SUPERAMENTO DELLE FRAMMENTARIETÀ ESISTENTI 

NELLE LEGISLAZIONI DEI PAESI MEMBRI COSTITUISCE, SENZA ALCUN 

DUBBIO, UNA CRITICITÀ DA AFFRONTARE PER RAFFORZARE L’INTERO 

QUADRO DI PREVENZIONE E CONTRASTO. 

MA QUESTI OBIETTIVI DEVONO ESSERE PERSEGUITI, A MIO AVVISO, 

TENENDO BEN PRESENTE CHE IL RECEPIMENTO DEL PROVVEDIMENTO 

UNIONALE HA RAPPRESENTATO L’ULTERIORE “BANCO DI PROVA” PER 

VALUTARE IL CONTESTO NAZIONALE DI RISPOSTA AL FENOMENO.  

IN TAL SENSO PUÒ DIRSI CHE IL REGIME RIGOROSO INTERNO È RISULTATO 

CONFORME E COMPLIANT RISPETTO ALLE SOLLECITAZIONI DELL’UNIONE 

EUROPEA. 

L’ORDINAMENTO DOMESTICO HA CONOSCIUTO NEGLI ANNI FREQUENTI 

MODIFICHE, DETERMINATE ANCHE DALLA NECESSITÀ DI ALLINEARE 

L’ASSETTO GIURIDICO ALLE INDICAZIONI SOVRANAZIONALI E PER TALI 

MOTIVI HA COSTANTEMENTE ASSICURATO UN RISCONTRO CONCRETO ED 

ESEMPLARE PER GLI ALTRI STATI MEMBRI, SIA NEL CAMPO DELLA 

REPRESSIONE CHE IN QUELLO DELLA PREVENZIONE.  
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GLI INTERVENTI COMUNITARI DELL’ULTIMO DECENNIO HANNO 

CONSENTITO DI AFFINARE UN’ARCHITETTURA DI SISTEMA ADEGUATA A 

PRESERVARE EFFICACEMENTE L’INTEGRITÀ DELLO SCENARIO 

ECONOMICO NAZIONALE ED EUROPEO. 

IN QUESTO CONTESTO LA GUARDIA DI FINANZA, QUALE POLIZIA 

SPECIALIZZATA A TUTELA DEGLI INTERESSI DELLO STATO E DELL’UNIONE 

EUROPEA, CONTINUERÀ A GARANTIRE IL SUO CONTRIBUTO, OGGI PIÙ CHE 

MAI, GRAZIE ANCHE ALLE OPPORTUNE FORME DI RACCORDO MESSE IN 

ATTO TRA LE AUTORITÀ INVESTIGATIVE E QUELLE DI PREVENZIONE E 

REPRESSIONE. 

LE PECULIARI COMPETENZE COSTITUISCONO, INFATTI, UN CONSOLIDATO 

“PATRIMONIO PROFESSIONALE” CHE IL CORPO SI IMPEGNA A 

VALORIZZARE E A RENDERE DISPONIBILE ALLO STESSO TEMPO ANCHE IN 

QUELLA DIMENSIONE TRANSNAZIONALE CUI L’EUROPA VUOLE 

COLLOCARE LA LOTTA ALLA CRIMINALITÀ ECONOMICO – FINANZIARIA.  

RINGRAZIO PER L’ATTENZIONE E RESTO A DISPOSIZIONE PER 

EVENTUALI RICHIESTE DI APPROFONDIMENTO.  


